
Capograssi è una piccola e antica frazione del comune di Serramezzana, situata 

sulle colline del Cilento interno tra boschi, uliveti e panorami che si aprono verso la 

costa tirrenica. Il borgo rappresenta uno dei nuclei storici più antichi del territorio: le 

prime testimonianze documentarie risalgono infatti al 1113, quando il feudo della 

famiglia Capograssi, vassalla della Badia di Cava, comprendeva anche 

Serramezzana e Castagneta.

Durante il periodo normanno il feudo di Capograssi fu considerato un modello di 

organizzazione rurale, fondato su precisi jussi (diritti) e ampi usi civici legati 

soprattutto all'utilizzo dei mulini a acqua e dei palmenti, grandi invasi in pietra 

destinati alla pigiatura dell'uva.

Il borgo conserva ancora oggi il fascino dell'architettura semplice rurale cilentana.  

Tra le emergenze storico-artistiche si incontrano lungo il percorso, la Chiesetta di 

San Leonardo dei Reale, la settecentesca Chiesa parrocchiale di Santa Maria delle 

Grazie, i ruderi di un imponenti mulini ad acqua medievale e i resti di un antico 

acquedotto in pietra totalmente integrato nella vegetazione lungo le sponde del Rio 

Lavis e poco lontano dall'abitato la Chiesa di San Nicola, risalente all'XI secolo e 

decorata con affreschi del Cinquecento e il suggestivo cimitero di matrice bizantina 

. La festa liturgica del casale è il due luglio dedicata alla Santa Maria delle Grazie. 

Con una breve deviazione dal percorso ovvero proseguendo per la strada rotabile 

in direzione sud a circa 1 km, si giunge all'altra frazione di Serramezzana: San 

Teodoro. Citato nei documenti antichi come Casalis Santi Todari, si sviluppa intorno 

alla chiesa parrocchiale dedicata, unica nel Cilento, a San Teodoro Martire. La 

chiesa è di stile barocco in versione cilentana, caratterizzata da una facciata in 

pietra  simile al frontone di un tempio, con quattro paraste ed un timpano. Di 

notevole pregio è il ciclo di affreschi dedicati al martirio di San Teodoro ad opera 

dell'artista Matteo Cilento (1829-1919).  

Fonti storiche e documentali: bibliografia locale, pubblicazioni, siti web 

istituzionali e testimonianze della tradizione orale.

Capograssi is a small, ancient hamlet in the municipality of Serramezzana, nestled 
in the hills of inland Cilento, amidst woods, olive groves, and views opening toward 
the Tyrrhenian coast. The village is one of the oldest historical centers in the area: 
the first documentary evidence dates back to 1113, when the fiefdom of the 
Capograssi family, vassals of the Badia di Cava, also included Serramezzana and 
Castagneta.

During the Norman period, the Capograssi fiefdom was considered a model of rural 
organization, based on precise jussi (rights) and extensive civic uses, especially 
related to the use of watermills and palmenti, large stone tanks used for pressing 
grapes.

The village still retains the charm of simple rural Cilento architecture. Among the 
historical and artistic highlights along the route are the small Church of San 
Leonardo dei Reale, the 18th-century Parish Church of Santa Maria delle Grazie, 
the ruins of an imposing medieval watermill, and the remains of an ancient stone 
aqueduct completely integrated into the vegetation along the banks of the Rio Lavis. 
Not far from the village is the Church of San Nicola, dating back to the 11th century 
and decorated with 16th-century frescoes, and the evocative Byzantine cemetery. 
The village's liturgical feast day is July 2nd, dedicated to Santa Maria delle Grazie..
.

By taking a short detour from the route, or by continuing south along the main road 
for approximately 1 km, you will reach the other hamlet of Serramezzana: San 
Teodoro. Mentioned in ancient documents as Casalis Santi Todari, the village 
developed around the parish church dedicated to Saint Theodore the Martyr, the 
only church in the Cilento area bearing this dedication.The church is an example of 
Cilentan Baroque architecture, characterized by a stone façade resembling a 
temple pediment, with four pilasters and a tympanum. Particularly noteworthy is the 
cycle of frescoes depicting the martyrdom of Saint Theodore, created by the artist 
Matteo Cilento (1829–1919).

Historical and documentary sources: local bibliography, publications, 
institutional websites, and oral tradition testimonies.
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